Selezioni in corso per la prossima edizione del concorso  Gioielli in Fermento : si svolgerà per l'ottavo anno a maggio l'edizione 2018. Il bando di partecipazione scade il 18 febbraio. 
Concorso e mostra internazionale di gioiello contemporaneo d'autore

Inaugurazione e premiazione Domenica 13 Maggio alle ore 16 nella residenza storica di Villa Braghieri a Castel San Giovanni (Piacenza)

A seguito del successo riscontrato in Val Tidone nelle passate sette edizioni annuali, il nuovo progetto espositivo si terrà con gli auspici del Comune di Castel San Giovanni - Assessorato alla Cultura e sostenuto dall'Associazione nazionale AGC e dai patrocini degli Enti Locali della Val Tidone, in provincia di Piacenza.

L'iniziativa é resa possibile da una rete di collaborazioni di riferimento nell'ambito del gioiello d'autore internazionale, dal punto di vista formativo e divulgativo:  Le Arti Orafe Jewellery School Firenze, JOYA Art Jewellery Fair Barcelona, Klimt02 International Art Jewellery online, Charon Kransen Arts New York.
Il progetto ha luogo a partire dai panorami delle colline Emiliane, ambienti accoglienti che testimoniano i legami con la tradizione agricola,  gastronomica e quella del vino, nelle realtà più attuali e dinamiche che esprimono il racconto delle terre rosse, le argille a sud del Po.

Dal 2011 questi luoghi ampliano i loro confini coinvolgendo artisti e designer del gioiello, affermati ed emergenti, da tutto il mondo, ad esprimere la propria relazione con il contesto attraverso la realizzazione di un ornamento inedito.

Il mondo contemporaneo del gioiello è per definizione “in fermento”, nella ricerca di codici inediti e attraenti, con un’attenzione particolare alla elaborazione dei più differenti elementi compositivi tesa a qualcosa di raffinato e di unico.
Il tema ispiratore per i lavori in concorso nell'edizione 2018 sarà:

Momento privato e socialità 
Quale ruolo ha il gioiello nel mondo contemporaneo, sia nella sfera privata che nella vita sociale? Appaga un desiderio personale, al contempo può essere strumento di comunicazione, condivisione, socialità. Un medium espressivo da indossare per sè, per gli altri, per interagire, per attrarre, per piacere, per sentirsi in sintonia, per affermare o negare, alleviare o sottolineare stati d'animo, messaggi, dedicare a sè o ad altri per gioco o gusto personale.   

Ancora una volta, è evidente l'analogia e il dialogo delle opere a tema con le caratteristiche della tradizione e degli aspetti più attuali della cultura del vino: presenza rimarcata dalla collaborazione con una consolidata realtà associativa al femminile, Le Donne del Vino, attive e sensibili protagoniste del racconto di gesti, ispirazioni, risultati unici, tanto nell'arte quanto nel gusto.   
Al  vincitore del concorso andrà il Premio Gioielli in Fermento in collaborazione con JOYA Art Jewellery Fair  Barcelona. 
Previste inoltre due categorie riservate agli studenti per coinvolgere allievi a partire dalle scuole secondarie superiori (è ammesso presentare disegni e  progetti e/o prototipi e oggetti finiti) e specializzandi o neodiplomati nelle discipline artistiche e connesse al design del gioiello e alla formazione superiore nei mestieri d'arte, che concorreranno al Premio Città di Castel San Giovanni in collaborazione con LAO-Le Arti Orafe Jewellery School.
La scadenza per le iscrizioni alla sezione studenti è estesa al 31 marzo.

Tutte le informazioni e gli aggiornamenti sul sito web del progetto (gioiellinfermento.com), dell'associazione AGC (www.agc-it.org), sul network internazionale Klimt02.net (events, calls, awards) e rilanciate nelle reti informative di settore. 
La giuria che attribuirà il premio rappresenta una visione qualificata consolidata nel tempo dall'evolversi del progetto curato da Eliana Negroni, socia AGC per l'Emilia. In commissione, Roberta Bernabei, docente  e ricercatore di gioielleria contemporanea alla Loughborough University UK, Angela Madesani, docente di storia dell'arte a Milano all'Accademia di Brera e allo IED, saggista di arte e fotografia contemporanea, Petra Hölscher, senior curator al Die Neue Sammlung, Museo del Design di Monaco di Baviera.
Anche l'edizione 2018 prevede l'opportunità di partecipare al circuito espositivo Gioielli in Fermento con  tappe in Italia e all'estero, destinata ad ampliare la collezione delle opere a tema raccolte nel 2017 nella mostra Master Collection (numerose le sedi che hanno ospitato le mostre di Gioielli in Fermento, tra le quali ricordiamo nei mesi recenti gli eventi di Barcellona, Torino e Val Tidone, in collaborazione con partner privati e istituzionali). 

Il programma dei prossimi mesi sarà annunciato a marzo e alternerà appuntamenti legati al territorio piacentino, origine del progetto (*), a itinerari dedicati al gioiello contemporaneo accogliendo l'invito da parte di istituzioni pubbliche e iniziative in gallerie d'arte internazionali. 

(*) La via Emilia, occasione di racconto rurale ed enogastronomico della via di comunicazione dal cuore della pianura lungo il Po fino al mare Adriatico, con l'obiettivo di far conoscere territori meno noti a un mix di pubblico metropolitano e internazionale come pure scenari creativi inconsueti agli appassionati della zona. 

foto: 
- Liana Pattihis, Emilia necklace, collana, Premio Gioielli in Fermento 2016 
- Autori premiati con Paulo Ribeiro (JOYA) Leo Caballero (Klimt02) e Eliana Negroni, curatrice del progetto 
- Giovani indossatori Master Collection 2017 in Val Tidone
